
Siracusa. Mini-rimpasto: ecco
cosa  cambia  nella  giunta
Italia
E’  il  terzo  mini-rimpasto  della  giunta  comunale  quello
ufficializzato questa mattina dal sindaco, Francesco Italia.
Dopo  le  dimissioni  di  Daniela  Vasques  e  il  giuramento  di
Giovanna Porto, terzo componente in quota Mpa nell’esecutivo
di Palazzo Vermexio, il primo cittadino ha rimodulato alcune
deleghe.
La composizione della nuova giunta vede dunque invariate le
rubriche di Luciano Aloschi, Andrea Firenze, Sergio Imbrò,
Enzo Pantano e Pierpaolo Coppa. Anche il vicesindaco, Edy
Bandiera prosegue nel suo ruolo e con le sue deleghe.
Giovanna  ​Porto  si  occuperà  dunque  di  Pari  opportunità  e
diritti sociali, Politiche sociali e della famiglia, Politiche
di inclusione e diritto alla casa e Politiche di genere.
​Marco Zappulla mantiene le deleghe alle Risorse umane, alle
Politiche giovanili, a Città educativa e al Tempo libero; a
queste si è visto aggiungere quella su Tutela e valorizzazione
dei  beni  e  delle  attività  culturali,  Unesco,  sviluppo  e
valorizzazione del turismo, che fino a oggi è stata gestita ad
interim dal sindaco Italia.
​Giuseppe Casella, già assessore a Risorse mare, ai Rapporti
con il consiglio comunale, all’Edilizia residenziale sociale e
alle Società ed enti partecipati, avrà competenza anche sulle
deleghe che erano di Daniela Vasques: Servizi demografici ed
elettorali,  Sanità,  Tutela  degli  animali  di  affezione  e
prevenzione del randagismo, Rapporti con i consumatori.
​Il sindaco Italia si occuperà, ad interim, di Università,
Sport e periferie, Pnrr e Servizio idrico integrato e tutela
delle risorse idriche. Edy Bandiera mantiene l’incarico di
vice sindaco.
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Scomparso a 105 anni l’ultimo
superstite  del  Conte  Rosso,
affondato  al  largo  di
Siracusa nel 1941
Si è spento a Gubbio, all’età di 105 anni, Corrado Codignoni.
Era l’ultimo superstite della tragedia del Conte Rosso, il
piroscafo affondato il 24 maggio 1941 al largo di Siracusa,
durante il secondo conflitto mondiale. Codignoni era giovane
marconista,  impegnato  nella  Campagna  del  Nordafrica.
Sopravvisse aggrappato ad una zattera, rimanendo in mare per
ore  prima  di  essere  salvato.  Il  Comune  di  Gubbio  lo  ha
ricordato con un post: “è stato uno dei più preziosi testimoni
della storia del Novecento e una figura profondamente legata
alla memoria della nostra città. Con lui se ne va una voce che
per tanti anni ha saputo raccontare, con lucidità, coraggio e
straordinaria  dignità,  pagine  drammatiche  della  nostra
storia”.
Corrado Codignoni è stato anche il protagonista del docufilm
“La notte del Conte Rosso” che ricostruisce il drammatico
affondamento in cui perirono 1.297 uomini. Il transatlantico
fu silurato da un sommergibile britannico mentre trasportava
truppe  in  Africa  settentrionale.  Fu  una  delle  più  gravi
tragedie  in  mare  per  la  Regia  Marina,  durante  la  Seconda
Guerra  Mondiale.  Il  fotografo  siracusano  Angelo  Maltese
documentò con i suoi scatti il triste recupero delle salme,
trasportate  in  quel  di  Siracusa.  Proprio  nel  capoluogo
aretuseo, ogni anno vengono commemorati i caduti con cerimonie
ufficiali accanto alla lapide dedicata al ricordo di quei
fatti  grazie  all’impegno  di  varie  sensibilità  tra  cui  la
Capitaneria di Porto e l’associazione Lamba Doria.
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foto: pagina facebook Comune di Gubbio

“In  cammino  insieme”,  due
date  per  riscoprire  scorci
della città camminando
Due  pomeriggi  per  riscoprire  Siracusa,  camminando,  senza
cronometro, senza competizione, per riappropriarsi della città
e scoprirla percorrendola.
Si chiama “In cammino insieme” ed è l’iniziativa che la coach
Cinzia  Sipala  ha  deciso  di  regalare  a  quanti  vorranno
partecipare. Due date: domani 15 e mercoledì 16 settembre, a
partire dalle 18.15.
Dal  punto  di  vista  sportivo  sarà  un’ora  di  risveglio
muscolare, mobility, camminata, risate e a fare da cornice il
tramonto sullo sfondo.
“L’obiettivo-racconta  Sipala-  sarà  duplice:  prendersi  cura
della propria persona e ritrovare il piacere di stare insieme,
fuori dai social e dagli impegni quotidiani.Settembre è il
mese della ripartenza e camminare si confermerà il modo più
naturale per ricominciare”.
L’iniziativa è gratuita (previa prenotazione).
I partecipanti dovranno indossare una t-shirt arancio o rosa
fluo,  “simbolo  di  energia,  leggerezza  e  nuovo  inizio.Il
percorso, di circa 5 km, si snoderà lungo la pedo-ciclabile”.
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Premio  Vittorini,  la
vincitrice  é  Erica  Donzella
con “Non offendere”
Erica Donzella, con “Non offendere” (Kalos), è la vincitrice
della  XXV  edizione  del  Premio  Letterario  Nazionale  Elio
Vittorini.  Gli  altri  finalisti  erano  Rosa  Matteucci,  con
“Cartagloria”  (Adelphi),  e  Nadeesha  Uyangoda,  con  “Acqua
sporca” (Einaudi).
La proclamazione è avvenuta al termine della cerimonia finale,
ospitata all’Antico Mercato di Ortigia.
Questa la motivazione della commissione di valutazione delle
opere in gara: «Erica Donzella ha saputo, con il romanzo “Non
offendere”, dare vita a una storia d’amore che non ha niente a
che fare con il facile romanticismo che di solito caratterizza
l’argomento, ma che è invece dura e tragica come l’ambiente in
cui si sviluppa e che non tollera, nella sua miseria e nella
sua ignoranza, ciò che appare irregolare come l’omosessualità.
Donzella ci racconta tutto questo con un linguaggio diretto ed
esplicito, capace di esprimere anche la forza della componente
istintuale  e  sessuale  dell’amore,  senza  rinunciare  alla
delicatezza necessaria a esprimerlo».
Il Premio per la sezione Opera prima è stato assegnato ad Anna
Mallamo per “Col buio me la vedo io” (Einaudi), mentre il
Premio per l’editoria indipendente Arnaldo Lombardi è andato
alla casa editrice Rubbettino.
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Il trasferimento del parroco
fa  arrabbiare  i  fedeli,  il
caso  a  Cassibile  dopo  la
decisione della Curia
Il trasferimento di padre Salvo Tanasi ha spiazzato Cassibile
e la parrocchia di San Giuseppe. La Diocesi di Siracusa ha
disposto nei giorni scorsi alcuni movimenti tra incarichi e
parrocchie. Tra questi, anche quello che riguarda la chiesa di
Cassibile. La reazione dei parrocchiani é stata di sorpresa
prima  e  di  contrarietà  poi.  É  stata  anche  condotta  una
raccolta firme a sostegno del sacerdote arrivato da circa un
anno  nella  frazione  del  capoluogo.  Indirizzata  al  vescovo
Lomanto, non ha prodotto il risultato sperato dai fedeli. Nel
tentativo di stemperare una possibile contrapposizine con la
Curia, lo stesso padre Tanasi ha rivolto un messaggio ai suoi
(ex) parrocchiani sui social network. “Il mio trasferimento ha
causato profonda tristezza nel vostro cuore e anche nel mio
perché abbiamo camminato un anno insieme condividendo gioie e
dolori, impegni e fatiche”, scrive il parroco. “È doveroso per
me, come sacerdote, invitarvi a calmare gli animi, rasserenare
il cuore e preparare la venuta del nuovo parroco designato
dall’arcivescovo. Non sempre riusciamo a comprendere i disegni
di Dio ma una comunità di fede è tale se sa dimostrare di
essere docile all’azione dello Spirito Santo”.
Un “doloroso distacco” che non deve però ricadere sul nuovo
parroco  designsto,  don  Helenio  Schettini.  “È  un  sacerdote
pieno di entusiasmo, di capacità e di voglia di servire il
Signore e la comunità che gli viene affidata. Prepariamoci ad
accoglierlo con la gioia e l’ amore che vi contraddistingue”,
l’invito di padre Tanasi destianto adesso a Sortino.
Paolo  Romano,  consigliere  comunale  ed  ex  presidente  della
Circoscrizione,  lo  ha  voluto  salutare  con  un  messaggio
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pubblico.  “Ci  sono  persone  che,  quando  arrivano  in  una
comunità, lasciano un segno. E quando vanno via, lasciano un
vuoto che non è facile colmare”, le sue parole.

Addio  alla  Caldarella,  il
Comune pensa di abbatterla e
ricostruirla.  “Partenariato
pubblico-privato”
La  piscina  olimpionica  della  Cittadella  dello  Sport  di
Siracusa, oggi intitolata alla memoria di Paolo Caldarella, è
stata inaugurata nel lontano luglio del 1964. Immaginata dal
grande Concetto Lo Bello sul modello dell’Acquacetosa di Roma,
sconta inesorabilmente tutti i limiti di un impianto natatorio
con 62 anni di servizio ininterrotto. Non ha una copertura,
mille sono i problemi ed i guasti per mantenere l’acqua a
temperatura, costanti le manutenzioni. Lo stato di usura dei
materiali è, anche a vista, in linea con le sei decadi di
storia ed utilizzo intenso.
Per  darle  un  futuro,  va  completamente  ripensata.  Anzi,
ricostruita ex novo dopo averla abbattuta. Follia? In verità,
no. Anche se un progetto su carta ancora non esiste, a Palazzo
Vermexio si sta sondando la possibilità. Da inizio anno si
stanno valutando costi e benefici di una simile operazione
che,  allo  stato  attuale,  non  può  che  passare  da  un
partenariato  pubblico-privato  con  alcuni  paletti  fissi:
tariffe  sempre  calmierate  per  gli  utenti  e  spazi  acqua
assicurati alle società, su base di rappresentanza.
A febbraio l’idea è stata anche illustrata ai responsabili del
settore impianti della Fin, la Federazione Italiana del Nuoto.
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Da quanto si apprende, non è dispiaciuta. Anche perchè, ad
esempio, la pallanuoto di massima serie giocata in piscina
scoperta è ormai eccezione complicata in Italia e in Europa.
“La piscina va abbattuta e ricostruita. E’ una struttura di
vecchia concezione, dagli impianti ai cavedi alle strutture a
supporto. Bisogna rifare tutto, è antieconomico pensare di
andare avanti così”, spiega su FMITALIA il capo di gabinetto
del Comune di Siracusa, Giuseppe Gibilisco.
C’è  anche  l’aspetto  normativo  che  mette  la  Caldarella
fuorigioco:  niente  sfioro  superiore,  niente  bocchettoni
antirisucchio, niente vasca di compensazione. Se per gli anni
70 del secolo scorso quella era una piscina all’avanguardia,
oggi  appare  purtroppo  come  un  rudere  dello  sport.
“Innanzitutto va allargata, perché la normativa ti dice con
otto corsie al massimo puoi ospitare un campionato regionale.
Se vuoi fare un qualcosa di più, devi avere almeno dieci
corsie. Quindi dobbiamo mettere dieci corsie”, indica ancora
Gibilisco.  Per  la  copertura?  “Una  struttura  telescopica
eviterebbe  problemi  paesaggistici  e  vincoli  con  la
Soprintendenza”,  spiega.
Un’azienda leader nel settore ha fatto arrivare al Comune di
Siracusa  una  manifestazione  di  interesse  per  l’operazione
abbattimento  e  ricostruzione  con  vista  sulla  gestione
pluriennale. E non sarebbe stata la sola, ci sarebbero anche
attenzioni attorno alla piscina piccola che potrebbe diventare
una semi-olimpionica. Ulteriori incontri sono in programma nei
prossimi giorni. “Lo faremo? Non mi piace parlare di favole.
Credo  sia  solo  questione  di  tempo:  oggi  o  domani,  ma  lo
faremo”, taglia corto Gibilisco.
Se il partenariato pubblico-privato dovesse andare in porto,
gli impianti natatori della Cittadella dello Sport verranno
quindi abbattuti e ricostruiti. E verranno gestiti da società
terze per più anni, sotto il controllo del Comune.



Cavadonna,  focus  sulle
condizioni  di  lavoro  degli
infermieri.  Cannata:  “Tutela
e sostegno”
La difficile situazione vissuta dagli infermieri in servizio
presso il carcere di Cavadonna al centro di un incontro tra il
vicepresidente  della  Commissione  Bilancio  della  Camera,  il
deputato di Fratelli d’Italia Luca Cannata e il presidente
dell’Ordine  delle  Professioni  Infermieristiche  di  Siracusa,
Salvatore Latina.
“A questi professionisti, chiamati quotidianamente a garantire
cure e assistenza in un contesto particolarmente complesso,
esprimo la mia piena vicinanza e il mio sostegno. Le recenti
tensioni hanno ulteriormente aggravato condizioni di lavoro
già  delicate,  che  richiedono  attenzione  e  interventi
tempestivi”,  afferma  il  deputato.
Un’attenzione verso il carcere di Cavadonna che non nasce
oggi.  “In  questi  anni,  insieme  al  Governo  nazionale  e  al
Ministero della Giustizia, abbiamo seguito costantemente le
criticità dell’istituto, portandole ai tavoli istituzionali e
sollecitando interventi per il potenziamento degli organici,
il  miglioramento  delle  condizioni  di  sicurezza  e  il
rafforzamento  delle  dotazioni  della  Polizia  penitenziaria.
Anche nei giorni scorsi, insieme al senatore Salvo Sallemi,
abbiamo  nuovamente  interessato  il  Governo  Meloni  e  il
Ministero  della  Giustizia”.
Il DAP si è immediatamente attivato e si attende adesso di
conoscere  la  data  della  prossima  visita  a  Siracusa  del
sottosegretario alla Giustizia Alberto Balboni, che consentirà
un confronto diretto sulla situazione di Cavadonna e sugli
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interventi necessari.
“È un lavoro che portiamo avanti da tempo e che continueremo
con ancora maggiore determinazione – sottolinea Cannata –.
Accanto alla tutela degli agenti della Polizia penitenziaria,
richiamiamo con la stessa forza la necessità di sostenere gli
infermieri, che rappresentano una presenza indispensabile per
il funzionamento dell’istituto e per la tutela della salute
delle persone detenute”.
Per questa ragione, Cannata annuncia che interesserà l’ASP di
Siracusa e l’Assessorato regionale della Salute, portando la
questione  anche  all’attenzione  del  Ministero  della  Salute,
affinché  ciascuno,  nell’ambito  delle  proprie  competenze,
contribuisca  a  verificare  con  urgenza  le  condizioni
organizzative, la disponibilità del personale sanitario e le
misure  necessarie  per  garantire  maggiore  sicurezza  agli
operatori, nonché continuità e qualità dell’assistenza.
“Continuerò  a  seguire  personalmente  la  vicenda  –  conclude
Cannata –, mantenendo un confronto costante con il presidente
Latina, con l’ASP e con le istituzioni regionali e nazionali,
affinché alle legittime richieste di chi lavora ogni giorno a
Cavadonna seguano risposte concrete”.

L’  Associazione  Meter  entra
nella  rete  globale  per  la
difesa dei minori
La storica realtà fondata da don Fortunato Di Noto amplia il
proprio raggio d’azione internazionale, unendo le forze con i
principali  organismi  mondiali  per  contrastare  gli  abusi  e
tutelare  l’infanzia.  Ascoltare  una  richiesta  di  aiuto
significa,  prima  di  tutto,  esserci.  È  con  questa
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consapevolezza che l’Associazione Meter, impegnata dal 1989
nella tutela dell’infanzia, prosegue il lavoro del proprio
Centro Ascolto, oggi presente anche nella rete internazionale
Find A Helpline, piattaforma che raccoglie e rende accessibili
i servizi di ascolto e supporto presenti nei diversi Paesi. Il
Centro  Ascolto  Meter  rappresenta  uno  spazio  dedicato  a
bambini, adolescenti, famiglie e adulti che si trovano ad
affrontare situazioni di abuso, disagio, fragilità, bullismo e
rischi legati alla rete. Dal 2002 al 2024 sono state 31.931 le
richieste telefoniche ricevute da Meter, mentre i casi seguiti
e  presi  in  carico  sono  arrivati  a  2.903.  Numeri  che  non
rappresentano soltanto statistiche, ma persone e storie che
hanno trovato qualcuno disposto ad ascoltare. La tempestività
della  risposta  è  parte  essenziale  del  servizio  in  quanto
dietro il numero verde 800 455270 non c’è un semplice call
center,  ma  un’équipe  che  può  contare  su  competenze
professionali  diverse,  con  psicologi,  psicoterapeuti,
professionisti  dell’area  legale  e  tecnici  informatici,  in
grado di orientare la richiesta e attivare, quando necessario,
i percorsi più appropriati. Nel frattempo, sono cambiate anche
le modalità con cui soprattutto i più giovani cercano aiuto.
Sempre più spesso il primo contatto passa dai social, dalle
piattaforme digitali e dai servizi di messaggistica, strumenti
percepiti  come  più  immediati  e  familiari  rispetto  a  una
telefonata. Per questo è importante che l’ascolto sia presente
anche  negli  spazi  digitali  frequentati  quotidianamente  da
bambini e adolescenti, mantenendo però la possibilità di un
contatto diretto con professionisti qualificati. Con l’avvio
del nuovo anno scolastico, torna inoltre centrale il ruolo
della scuola come luogo di crescita, relazione e ascolto. È
proprio nel contesto scolastico che possono emergere segnali
di disagio, episodi di bullismo e cyberbullismo o situazioni
che un bambino o un adolescente non riesce a raccontare a
casa. Rafforzare i canali di ascolto significa quindi offrire
a studenti, famiglie e adulti di riferimento un punto a cui
rivolgersi anche quando non è ancora chiaro come chiedere
aiuto.  “Quando  un  bambino,  un  adolescente  o  una  famiglia



chiedono aiuto, il primo compito è ascoltare senza giudicare –
sottolinea Meter – . La qualità dell’ascolto e la tempestività
possono  fare  la  differenza,  soprattutto  quando  chi  chiama
trova per la prima volta il coraggio di raccontare ciò che sta
vivendo”.  L’inserimento  nella  rete  internazionale  Find  A
Helpline rafforza la possibilità di intercettare e orientare
le richieste di aiuto all’interno di una rete internazionale
di servizi dedicati all’ascolto e al sostegno, offrendo un
ulteriore  canale  di  accesso  anche  a  chi  oggi  sceglie  di
cercare aiuto attraverso il web e i social.

Asili  nido,  bando  da  9
milioni per l’affidamento: al
via la procedura
Avviata  la  procedura  per  l’affidamento  della  gestione  dei
sette asili nido comunali di Siracusa.
Si tratta di una gara europea, suddivisa in tre lotti per 346
posti destinati a bambini tra i 3 e i 36 mesi.
Il servizio sarà relativo agli asili Paperotti, Qui Quo Qua,
Arcobaleno, Celentano, Baby Smile e Tribunale.
Il servizio è relativo agli aspetti educativi e pedagogici, di
refezione, manutenzione ordinaria delle strutture e pulizia
dei locali per circa 9 milioni di euro, che diventano circa
13,5 milioni di euro se si tengono in considerazioni eventuali
proroghe  ed  estensioni  contrattuali  come  da  codice  dei
contratti pubblici.
Il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economica
più  vantaggiosa  (qualità-prezzo).  La  procedura  si  svolge
attraverso la piattaforma telematica e-procurement Net4market.
Per partecipare alla procedura è obbligatorio il sopralluogo
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nelle strutture, da richiedere entro il 5 ottobre. Il termine
ultimo per la presentazione delle offerte, invece, è fissato
per il 19 ottobre prossimo alle 10:00.
Il contratto di riferimento è quello collettivo nazionale per
i dipendenti delle cooperative del settore socio-sanitario,
assistenziale ed educativo. Inserita la clausola sociale che
impone  all’aggiudicatario  di  garantire  la  stabilità
occupazionale del personale impiegato dal gestore uscente.

Settimana  Europea  della
Mobilità, bus a 5 euro anche
a Siracusa
Viaggi illimitati per sette giorni a soli 5 euro sulle linee
urbane di trasporto locale per promuovere una mobilità più
sostenibile  e  accessibile.  In  occasione  della  Settimana
Europea  della  Mobilità  2026,  in  programma  dal  16  al  22
settembre,  il  Comune  di  Siracusa,  in  qualità  di  ente
concedente  del  servizio  di  trasporto  urbano,  aderisce  e
sostiene  l’iniziativa  “Eco  Move  Pass”,  promossa  da  Sais
Autolinee e approvata come Mobility Action nell’ambito della
manifestazione  europea  dedicata  alla  mobilità  sostenibile.
L’iniziativa nasce con l’obiettivo di incentivare l’utilizzo
del  Tpl  e  favorire  una  modalità  di  spostamento  di  facile
utilizzo da parte di tutti, poco inquinante e che riduce il
traffico  cittadino.  “La  mobilità  sostenibile  –  afferma  il
sindaco Francesco Italia – rappresenta una delle sfide più
importanti per le città contemporanee. Con l’Eco Move Pass
vogliamo  offrire  a  cittadini  e  visitatori  un’opportunità
concreta  per  sperimentare  il  trasporto  pubblico  come
alternativa  pratica,  economica  e  rispettosa  dell’ambiente.
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Iniziative come questa contribuiscono a costruire una nuova
cultura della mobilità, fondata sulla condivisione degli spazi
urbani,  sulla  riduzione  dell’impatto  ambientale  e  sul
miglioramento  della  qualità  della  vita.  Da  gennaio  del
prossimo anno avremo un nuovo servizio di bus urbani, ciò
perché il Comune di Siracusa sta investendo per rendere il
trasporto  pubblico  sempre  più  attrattivo  e  competitivo
rispetto all’uso del mezzo privato”. L’Eco Move Pass è un
titolo di viaggio settimanale che consentirà di utilizzare,
senza limiti, le linee urbane di Siracusa al costo di 5 euro.
Con una spesa inferiore a un euro al giorno, dunque, il pass
rappresenta un’opportunità concreta sia per i residenti sia
per i visitatori che desiderano muoversi in città utilizzando
i mezzi pubblici durante la settimana dedicata alla mobilità
sostenibile.  Il  titolo  di  viaggio  sarà  disponibile
esclusivamente in formato digitale e potrà essere comprato
tramite il sito internet o l’app ufficiale di Sais Autolinee.
Una volta completata la procedura di acquisto, il pass sarà
immediatamente  disponibile  sullo  smartphone  dell’utente  e
potrà  essere  esibito  a  bordo  attraverso  un  QR  code.  Per
acquistarlo sarà sufficiente accedere al sito o all’app del
gestore, selezionare la città di Siracusa e completare la
procedura  prevista.  La  Settimana  Europea  della  Mobilità
rappresenta  ogni  anno  un’importante  occasione  per
sensibilizzare  cittadini  e  visitatori  sull’impatto  delle
proprie scelte quotidiane di spostamento e per incoraggiare
alternative all’auto privata.


